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Si sta per concludere un anno molto produttivo per l’EULAR, grazie al raggiungimento degli 

obiettivi programmati, al numero crescente di associazioni nazionali di pazienti e 

professionisti della salute accreditate (attualmnete comprese le società scientifiche sono 

totali 104 membri) e non da ultimo, grazie al successo del congresso annuale, tenutosi 

a Roma (14.100 partecipanti) in comunione con il congresso europeo di reumatologia 

pediatrica (PRES).  

Nel campo della comunicazione l’EULAR si è dotata di un nuovo dinamicissimo web site 

(www.eular.org) che permette un aggiornamento immediato su tutte le opportunità di 

conoscere e partecipare ad attività internazionali reumatologiche (nella maggioranza dei 

casi sono offerte borse per partecipare a tutti i corsi educazionali ed al congresso) od 

enhorsements offerti ad ogni livello: studenti, specializzandi, specialisti, ricercatori, gruppi di 

studio, associazioni malati e nurses. 

Per esempio nell’educazione, il corso on-line on rheumatic diseases (50 moduli - 5-6 ore di 

studio ciascuno, durata 2 anni, con esame ed EULAR diploma finale) è stato condotto a 

termine nel 2015 da più di 2.000 partecipanti ed in molti paesi europei fa parte del 

curriculum degli specializzandi (Francia, Olanda). Nuovi corsi on-line su ecografia, 

scleroderma e pediatria reumatologica sono in rete (circa 850 partecipanti  nel 2014), 

aumenta l’interesse per i corsi residenziali quali postgraduate (17th), ultrasuoni (8-10 per 

anno) e capillaroscopia (7th). Potenziati ed aggiornati gli Study Groups (28, www.eular.org)  

ed inaugurato un netwok di centri di eccellenza (2015-2020) per training e ricerca su 

imaging nelle malattie reumatiche.  Nel 2015 è stato pubblicato il 2° EULAR Textboock on 

rheumatic diseases (50 capitoli, 1.436 pagine - vedere www.eular.org). 

Importante l’aquisizione di un nuovo giornale on line per l’EULAR – RMD on line – e la 

conferma della rivista Annals of Rheumatic Diseases prima al mondo nel 2014 come impact 

factor (IF 10,377).  

EULAR guarda molto anche ai giovani con premi annuali (molti italiani premiati negli ultimi 

anni) e, la organizzazione EULAR-EUMENET, si è rapidamente estesa in tutto ilmondo con 

otre 1.400 membri in 74 paesi. La presenza europea degli EULAR-PARE (associazioni 

pazienti reumatici) ed EULAR-HP (associazioni health-professionals) è raddoppiata negli 

ultimi 2-3 anni. Quindi EULAR ha dovuto aggiornare e variare considerevolmente il suo 

Statuto approvato legalmente nel 2015. 

Finalmente nel 2014 le malattie reumatiche sono state comprese tra le cinque grandi 

malattie croniche da finanziare da parte della Commissione Europea e l’EULAR ora fa parte 

dei consultants presso l’ EMA per la politica manageriale relativa alle malattie reumatiche. 

Ma veniamo ad un evento che ha visto la reumatologia italiana nel 2015 come grosso 

contributore a quanto sopra detto. In particolare, il successo del congresso EULAR 2015 

in Roma con alta quantità e qualità di contributi.   

Quest’anno EULAR ha ricevuto il più alto contributo di comunicazioni dal 1947, totale 4.320 

e la più alta qualità degli ultimi 10 anni, avendo raggiunto il 44% di score di “eccellenza” 

media da parte di circa 200 reviewers mondiali    (vedi Tavola nel 2009, 14% di eccellenza)).  
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Ebbene  la reumatologia italiana, per merito di tutte le sue componenti, è arrivata prima 

come numero di comunicazioni sottomesse (quantità 381) e seconda (dopo USA – 248) 

come numero di comunicazioni ACCETTATE (qualità 206) su 120 nazioni partecipanti, con 

un incremento delle accettazioni rispetto al 2014 del 21% per l’Italia. Quindi una 

reumatologia italiana produttiva e di qualità. Pronti per tentare ancora ad EULAR 2016 in 

Londra. 

Anche come numero di partecipanti l’Italia ha onorato la scelta fatta di essere con Roma 

ancora sede congresso  EULAR nel 2015 (precedente 2010) con 929 partecipanti, seconda 

dopo USA  (1044) e davanti la Germania (817).  

Sono numeri che premiano l’impegno dei reumatologi italiani, delle loro società scientifiche 

e cliniche (SIR – CROI ed altre), in particolare di presidenze e boards nazionali, nonchè 

sottintendono una eccellenza a disposizione dei malati reumatici italiani e delle Scuole 

Mediche nazionali.  

Quindi messoggio per i giovani ed un avviso “documentato” alle autorità ministeriali  e 

regionali affinchè premino e sfruttino tale qualità, dando spazi ed opportunità alle alte 

competenze verificate sul difficile e competitivo campo reumatologico internazionale. 
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